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£ ' T -r. 
à rincarerà del 16% 

i 
\ La commission a central a prtxz l ha pro -
post o l'aument o dell a tariff a elettrich e In 
base al maggior i pron i del petrolio . Le 
famigli e pagherann o sette lire  al chilowat t 
In più , par i al 16%. Il rincar o dovr à es-
sere ratificat o dal govern o per andar e in 
vigor * in autunno . A quest o risultat o si 

giung a sia per II modo In cui II govern o 
ha affrontat o la question e del petroli o che 
per l'ulterior e aument o dell a dipendenz a 
dell'ENE L dall'oli o combustibile . L'Inda -
tlon e ricev e cos i nuov o aliment o per la 
mancanz a di intervent i alla base del cost i 
di produzion e  sul mercato . A PAG. 4 

 gioco dei veti continua mentre il  paese resta senza guida 
< '  i 
i 

Pandolf i costrett o a rinunciar e 
o il «no» dei socialisti dopo 

un lungo tir a e molla sui ministeri 
| Voci e pe  tutta la a -  e i hanno spinto il CC socialista o la posizione di a 
j Qual a la lista a dal e o - a il capo dello Stato à il nuovo ? 

i Anche i è stato o a 
. La situazione con un paese 

'da sette mesi o di un o e 
| i vicino allo sbando, si sta facen-
ido . La faccia di i n 
i televisione e la secchezza polemica del 
'suo annuncio o da sole. Egli è -

o al e al e di una 
i a di convulse , di -

i , di veti . o il 
o di i e di . sem-

, dunque, consumata anche la a 
a . Tut to e a più 

complicato e inquietante. 

 La a dell 'ultima a met-
te in o due elementi: -
to del o quella che, nel Comi 
ta to e in , è s tata conside-

a una e della a -
. e i convulso di -

tative i sulla composizione del 
. 

 cinque i della possibile a dì 
sostegno al tentat ivo i -
vano e accettato l'idea di un mini-

o di « a >. a evidentemente 
ognuno a l'acqua al suo mulino. Lo 
si è visto quando è , abbastanza 
inopinatamente, la- cosidetta questione 

. l piccolo ' di Zanone è 
o a il e di su-

e questioni ,di a (politica 
di à nazionale o . 
La gente, giustamente, non è a 
molto convinta di questa a 

à , o dopo che 

si a a tanta e pe
il veto della C o la -
ne comunista al . 

A un o punto la « questione libe-
e > è uscita di scena pe  la decisione 

degli i di . Le 
cose dovevano, dunque, e più 
spedite, e e il compito di -
fi si è fatto mano a mano più difficile . 
E' scoppiata la questione del nomi dei 

. a cosa: diventava -
matico e i i -

o da un o volutamente -
. La cosa si può e solo con 

le esigenze che e i del-
la C e del  avevano postò a fonda-
mento del o atteggiamento: e 
un o il più possibile , e 

e l' indebolimento della -
a Zaccagnini. i n sostanza nel o 

dovevano i e i de piut-
tosto che . Evidentemente la lista 
che i aveva o non -
deva a queste esigenze. 

E*  da e che queste esigenze. 
su cui il tentativo si è , abbia-
no a che e con gii i supe-

. i del paese. E devono o 
quelle e (la C in testa) che hanno 
escluso la soluzione più valida della -
si — il o di unità a da 
noi o dopo il 3 giugno — e che 

 si sono assunte e di e sen-
za di noi il minimo indispensabile di 

à e di guida politica al 
paese. -

Che cosa vuole 
la destra de 

La i che si è a 
o della C si va 

( e sviluppando 
sino a , , le 
questioni decisive dell'iden-
tità politica e e di 
quel , il suo o 
e la sua collocazione nella 

queste e di posizione 
che e anticipa-
no il dibattito -
le? o o è il dise-
gno di a cui -
da o -
to di e — i fanfaniani 
della a e della secon-

società italiana. * a , da , i i 
battaglia di i che di , la a an-
si è a o 
alla a i ha 

o questo fatto a 
, più evidente: in sostanza, 
quel che oggi è in gioco 
non è solo una a di 

o o una a 
ò o o la , 

ma la a del o 
che da e i di-

e il paese. 
o , l'uomo 

nuovo che con la sua vit-
a su Galloni è diven-

tato l'emblema dei mutati 
i di a nella , 

ha o un lungo -
colo su « Vita » pe -

e il e dell'ispi-
e , 

i a e Gaspe-
i e alla sintesi da lui com-

piuta a la e lai-
e e quella del po-
. a e chia-

, legsendo , che 
in à e non è 

o né a e i 
né a : bensì, più «mo-

e », alle temati-
che i e alle po-
lemiche o lo « stata-
lismo ideologizzante » che 
sono oggi di moda a le 

e e o -
i che o il go-

o nella mssgio e 
dei paesi a oc-
cidentale. 

Un vuoto 
di strategia 

Sul e opposto, gli 
uomini del o dì Zac-
cagnini — Galloni, -
li . , e su un piano 
molto più mediato un in-
tellettuale come Scoppola 
— hanno o pole-
micamente i i spe-
cifici e i del- catto-
licesimo o in -
lia, ne hanno difeso l'espe-

 hanno o la 
necessità di non abbando-

: ma hanno -
to, al tempo stesso, il -
vigli o di i in 
cui è a impigliata, 
tanto più dopo il vuoto 
dì a i 
con la e di , la 

o azione politica. 
Che cosa e da 

ticomunista di t Cat-
tin — che hanno sostenuto 
o finto di , da de-

, il tentativo di . 
Come ha o o 
Scoppola in un polemico 

o sul  Y 
obiettivo a (ed è) « un 
- -ìeamento ai modelli eu-
i 2i » o * un'al-
leanza a senso unico con 
un o socialista che 
tende a i spazio nella 
vita politica italiana spin-
gendo a a la -

a , e ò 
si allea con le sue e 
inteme ». n questa -
spettiva un'eventuale -
sidenza del Consiglio so-
cialista , pe e -
ze della , il o da 

e pe e di -
e un solco incolmabile a 

. e  e pe , 
.finalmente, la vita politica 
italiana sul o dell'al-

. Una a 
che dia ò ogni -
za alle classi dominanti, 
tagliando i il . E 
cioè una a -
stiana definitivamente -

a in un e -
tito e e un -
tito socialista compiuta-
mente assimilato alia so-

a degli i 
paesi di capitalismo matu-
o (col o a un 

o di appoggio subal-
. 

Non o o e 
e , invece, il 

disegno del o di Zac-
cagnini. Oggi Galloni. -
nelli. o si affannano 
a e che o l'ope-

e i a il -
schio di un e spo-
stamento della C a de-

a e quindi dell'* -
vi azione » a 
dei cattolici , 
che l'obiettivo di molti set-

i i a un 
a o un sini-

o « di o ». che 
lo scopo a di e in 
soffitta la politica di soli-

à nazionale e di -
e a e il

e la * questione comuni-
sta ». Che questo fosse Y 
obiettivo della a de-

a a ed è sin 
o ovvio. a che cosa 

ha saputo , pe -
si a questo disegno, la co-
siddetta a che fa ca-
po a Zaccagnini se non 

e di fa a 
alla a sul suo stesso 

? 
Questo, infatti, è stato 

i l senso di e come 
quella della delimitazione 
della , o del-
l'estensione del -

a anche alle ammini-
i locali, o dell'ap- ' 

pello, o la a 
del Consiglio socialista, ai 

i istinti del «pa-
o di o ». a 

come possono e gli 
uomini della a — 
su questo punto ha -
mente e i nel-
la sua polemica con -
nelli — che simili posi-
zioni o e 
all'opinione pubblica coe-

i con un o 
«avanzato» e «di ? 

Calcolo 
illusori o 

La à è che ciò che 
' sta accadendo è anche il * 

o dello svuotamento 
della politica di à 

, cui la stessa 
a a ha 

attivamente o so- ' 
o dopo la a 

a di : basta 
e all'esplicita -

zazione di Galloni dell'uso 
della politica del o 
non come avvio di una 
nuova fase politica di -
novamento e di , 
pe  la quale a indispcn-. 
sabile e il o del 

o a tutto il movi-
mento , ma come 

o di o 
della a del . Non 
c'è da i che il cal-
colo miope ed o di 

e le e posi-
zioni i come 
i i paladini delle 

i e e 
anticomuniste abbia alla 
fine o al o e alla 

a a il -
o più e pe  un' 

offensiva . 

, di e a questo 
o involutivo è com-

e la -
ne di i che si com-

o le possibilità 
stesse di  un o se-

a tutte le e de-
e e costituziona-

Gius«pp « Chiarant t 
(Segu e in ul t ima ) 

A — i ha -
ciato. La i di , 
dopo una a politica che 
è stata lo specchio -
tico dell'effetto dei veti in-

. sbocca cosi in una 
situazione di e -
za e di .  il ten-
tativo di e il o 
« di a » le difficoltà so-
no aumentate di a in , 
e l'annuncio che il e 

o e andato al 
e pe e la

a è stato via via smen-
tito, e l'appuntamento 
con il capo dello Stato veni-
va spostato di qualche . 
in a e più 
pesante, nella quale si -
navano voci e i con-

. 
o dopo le venti -

vole , che aveva -
lato pe a con , 
ha letto la sua e 
di a dinanzi alle tele-

. €  constatare — 
ha detto — che il  mio tenta-
tivo di formare il  nuovo go-
verno non è riuscito.
zio dal profondo del cuore il 
presidente della
per la fiducia e il  sostegno 
che mi ha fatto l'onore di 
accordarmi. Credo, nonostan-
te tutto — ha concluso con 
una nota polemica —, di non 
averli demeritati >. 

La decisione di , 
a quando invece i più si 

attendevano l'ufficializzazione 
della lista dei nuovi , 
è venuta dopo un colloquio te-
lefonico del e inca-

o con i e . 
n quel momento (sotto la 

spinta o di ) il 
Comitato e socialista si 
stava o non pe  la 
astensione, ma pe  il voto 

. Al o « di -
gua », o di . 
veniva a e così una. 
condizione indispensabile di 
vita. a qui la decisione di 

. 
 quali motivi il tentati-

vo di i ha e ballato » a 
lungo ' , a 
del fallimento? l o del 

o difficile della i 
nelle ultime e sta nella lista 
dei , nelle tensioni che 
via via ha o la e 
delle inclusioni e delle esclu-
sioni. La questione dell'in-

o o meno dei i nel 
gabinetto — che ad un o 
punto a diventata il più 
vistoso elemento di -
nio — a senza dubbio meno 

e di quanto si asse-
. e a a usata 

anche pe i scopi (comun-
que, è a ai socialisti 
come mezzo di e nei 

i di i e della 
: da qui sono venute le 

battute polemiche di -
ti del o i veti che 
colpivano Zanone). E' un fat-
to che o scatenamento mag-

e o il tentativo -
dolfi o si è avuto quando. 

i notte, si è saputo qual 
a la ' lista a dal 

e . 

a una lista -
ta da questi dati: 

\ 1) assenze di , ex 
o delle i 

statali e e del -
o e della C 

con i socialisti, e del fanfa-
niano , ex o 
delle Finanze: 

2) a di un folto 
o di tecnici di a 

a in tutti i dicaste-
i economici: i alle -

tecipazioni statali. a 
al . Visentini al Te-

. o alle Finanze. 
Ossola , o 

o Giannini alla a 
; 

3) esclusione del . 
i affidati a espo-

nenti de di o quel-
li degli i , de-
gli i ' (Etniho Colombo). 
della a ) e del-

a . Non 
vi o i i 

'nella e dei -
fogli affidati a i 
e , se si ec-
cettua lo spostamento, -
sto. dt Nicolazzi -

a ai i . 
Una lista cosi concepita ha 

o subito , sia 
da e dei socialisti, sia da 

e da i -

e. f. 
(Segu e in ultim a pagine ) 

Dal CC del PSI 
i l colp o di scena 
 \ — a un Comitato 

centrale socialista ilei tuli o 
a estivo », a ranghi ridott i e 
assedialo dall'afa irrespirabil e 
che grata nell'Auditoriu m del-
la Confinduslri a (perfino lo 
impianto di aria condizionala 
è andato in ferie), il colpo 
il i scena più clamoroso ili 
questa crisi il i governo. Tanto 
clamoroso ila far  rinunciar e 
Pandolfi, e tanto inatteso, ila 
ilar e nella l'impressione che 

o ira i dirigent i socia-
lid i non pochi siano stati 
colli di sorpresa. Un auten-
tico Tuoco di sbarramento nei 
confronti del nascituro go-

\erno adi tregua», inaugu-
ralo da un intervento duris-
simo di Giacomo : 
« Cerio, è un governo senza 
Andreotti, ma in compenso con 
personalità che hanno lavora-
to apertamente contro Craxi. 

 il  governo della segre-
teria  ». 

Nella piccola pattuglia ca-
peggiata da Achill i e Coeli-
gnola, nata dal fianco sinistro 
della xeccliia corrente « -
bardiana », circola per  la ve-
rit à la \oce — la riferiam o 

Antoni o Capraric a 
(Segu e in ultim a pagina ) 

BOLOGNA — Automobilist i fuor i dall e vettur e costrett i a 
numeros e sost e sull'autostrad a in direzion e del mare 

Tragic o 
recor d 

di sciagur e 
sull e 

strad e 
dell'esod o 

l bilancio non è stato an-
a fatto ma già si a 

di un o d di san-
gue sulle e dell'esodo 
estivo. Nonostante il -
co contenuto dalla à 
di , nei i a 
cavallo a il 28 luglio e il 
1. agosto sulle i vie di 
comunicazione si sono -

i i incidenti che 
hanno , pe  nume-
o di vittime, le e degli 

i anni. Anche i lun-
go . alle e di 

, un o spenco-
lato ha causato la e di 

o . a le vit-
time e giovani ufficiali 
che o o a 
Civitavecchia. Si , 

e ad i due milita-
 su una A 112, i -

so la città . L'auto 
si è schiantata, dopo un -
passo, o una « 600 » che 
aveva 4 e a : il 
conducente (che è ) 
la moglie e due figli . 

A A 5 

Un rapporto delPOcse delinea lo scenario mondiale del futur o 

Quando nel 2000 a Citt à del Messic o 
ci sarann o trentadu e milion i di abitanti.. . 

Una a a di e alla umanità: e lo sviluppo nelle e e 
e alla i - a e la qualità della a e e bisogni nuovi 

& 

Sao Paulo (in Bratti* ) una dall a citt à dall'ara » dai pias i 
in via di sviluppo , dov a noi prossim i ann i ai accantua -
rann o la fandani a ad una  urbanizzazion * aalvaggi a » 

Verrà un giorno m cui lo 
sviluppo non sarà più pos-
sibile perchè le risorse fi-
siche del pianeta Terra an-
dranno verso un rapido e-
saurimento? Non è un in-
terrogativo da film di fan-
tascienza, nel momento in 
cui la crisi energetica get-
ta un'ombra pesante sul fu-
turo della umanità.
allora, lo sviluppo? Alcuni 
anni fa, in un
che fece molto discutere, il 
Club di  fornì una ri-
sposta sostanzialmente ca-
tastrofica, annunciando per 
Ì  prossimi decenni la cre-
scita zero, ossia la non -
scita. 

Oggi, allo stesso interro-
gativo risponde un gruppo 
di studiosi di vari paesi, i 
quali, su iniziativa del go-
verno giapponese e per con-
to dell'Ocse, hanno lavora-
to tre anni per redigere 
un o globale sulla 
evoluzione mondiale dei 
prossimi anni e dei primi 
decenni del nuovo millen-
nio.  451 pagi-
ne, diffuso a  ma 
ancora inedito in  ha 
un titolo ambizioso: « -
terfuturs , guardando al fu-
turo, l'evoluzione delle so-
cietà industriali in armonia 

con quella dei paesi in via 
di sviluppo ». 

s nega che vi 
sia un limit e fisico allo svi-
luppo.  vi sono, mol- -
to pesanti, ma di natura 
diversa: istituzionale, socia- * 

- le, politica.  sfida dei 
prossimi decenni verrà alle 
società industrializzate' non 
tanto o non solo dalla man- ' 
canza di 'energia,  quanto 
dalla necessità di supera-
re le sclerotiche strutture 
istituzionali, che non per-
mettono di cogliere e sod-
disfare i bisogni nuovi e 
crescenti delle masse; di 
conciliare concorrenza com-
merciale e cooperazione. 

 sfida verrà dalla evolu-
zione del mondo sottosvi-
luppato, un insieme di 120 
paesi che raccoglie i 3/4 
dell'umanità; verrà dalla 
ineludibile cooperazione 
con i paesi dell'area socia-
lista e dalla necessità di 
« e » «na crescente 
interdipendenza a livello 
mondiale. 

Qualsiasi ipotesi per il 
futuro muove da un dato 
base: la crescita democrati-
ca. Nel duemila, gli abi-
tanti del pianeta saranno 
sei miliardi e 640 milioni. 
Nel 2025 arriveranno a 9 

miliardi;  per i decenni 
successivi «  » 
parla di 12 miliardi di 

- persone.  de-
mografico vedrà una pro-
gressiva perdita di impor-
tanza delle aree industria-
lizzate, dove il  tasso di 
natalità continuerà a de-
crescere. Nel prossimo 
quarto di secolo la inci-
denza della popolazione 
dei paesi dell'area Ocse — 
cioè i paesi capitalistici 
industrializzati — scende-
rà dall'attuale 20 al 15 per 
cento. Si modificherà an-
che il  peso delle varie com-
ponenti demografiche. Nel 
duemila, nei paesi svilup-
pati, i giovani saranno il 
22 per cento della popo-
lazione; nei paesi in via 
di sviluppo saranno invece 
il  35 per cento. 

Anche nel terzo e quar-
to mondo, si determine-
ranno delle differenze no-
tevoli. Nel duemila, il  60 
per cento della popolazio-
ne in via di sviluppo si 
concentrerà in soli otto 
paesi, all'interno dei quali 
si accentueranno processi 
di « e sei vag-

l i n a T a m b u r r i n o 
(Segue in ult ima) 

Solo dopo il 14 i dati completi 

Meno bocciati 
alla maturità 

La ' percentual e de i promoss i sarebb e de i 9 2 % 
Ma la selezion e or a colpisc e all ' inizi o degl i stud i 

A — Con amabile so-
a il o della -

blica e si a di 
e clie i dati ufficiali 

« su scala abbastanza vasta » 
i agli esami di matu-

à si , e solo dopo 
il 14 agosto >: fino ad a 

à e ad ac-
i delle i an-

ticipazioni che o da 
qualche . Le 
quali anche i o con-

i e una certa 
diminuzione nella e 
dei bocciati, che e omo-
genea nei i i di 
scuola. 

Non a dunque avere 
avuto i conseguenze il 

o e o dispetto fatto 

da Spadolini agli studenti, 
con l'annuncio a a che 
quest'anno la a d'esa-
me a scelta della commis-
sione e stata comuni-
cata ai candidati con un solo 

o di anticipo. 
La e dei -

mossi, su scala nazionale, da 
i calcoli compiuti sui 

pochi dati a i noti. 
e dunque , salvo 
, dal 90,7 pe  cento 

dell'anno o a a il 92 
di questa sessione. e 
invece molto più alto il nu-

o dei bocciati a i -

d. v. 
(Segue in ultim a pagina ) 

si è mai lamentato il poverino? 
TtfO l non siamo soliti as-
^  sistere ai processi, co-

me piaceva a Gide, ma se 
se ne celebrerà uno a ca-
rico delTon.
cheli, tuttora, se non sba-
gliamo, segretario ammini-
strativo della  vi an-
dremo a tutti i costi, non 
per sentirci confermare, a 
proposito della vicenda dei 
petrolieri, che egli è ti 
maggiore indiziato di pe-
culato e di corruzione, 
giacché starno convinti che 
tale  sia effettiva-
mente, ma soltanto per 
sentirlo parlare.
quest'uomo non ha mai 
detto una parola: non ha 
mai chianto, non ha mai 
spiegato, non si è mai giu-
stificato. Tace da quando 
è al mondo.  giorno che 
vide la luce, i suoi, atten-
dendo nervosamente U par-
to. passeggiavano su e giù 
per il  corridoio della ma-
ternità cercando di co-
glierne il  primo vagito. Si-
lenzio. Quando finalmen-
te si decisero a domandar-
ne ansiosamente notizia, 

si sentirono rispondere che 
il  piccino era già nato cen-
t'anni prima e adesso sta-
va sotto le armi. 

 è un am-
ministratore nato. Come 
tutti i suoi simili di razza 
genuina egli e provvisto 
di quel raro requisito che 
potremmo chiamare tri-
stezza professionale.  lut-
to gli si addice molto più 
che a  quella cuc-
cagnotta Quando qualcu-
no lo va a trovare, l'on. 

 lo accoglie con un 
viso molto prossimo al 
pianto, per fargli intende-
re subito, senza parole, 
che se si trattasse di an-
dargli a chiedere qualche 
cosa egli non potrebbe in 
nessun caso accontentar-
vi. Cosi a nessuno dei due 
è necessario aprire bocca. 
Se poi immagina che si 
voglia coinvolgerlo in uno 
scandalo.  fa lesta-
mente ricorso al sistema 
tipicamente democristiano 
detto della tartaruga. Co-
me le testuggini i de han-
no il  collo retrattile, e man-
mano che le accuse gli 

piovono addosso lo ritira-
no sotto lo scudo, sempre 
senza un gemito o un si-
bilo o un lagno. Soltanto 
quando la bufera è pas-
sata ed è già vinta e lon-
tana, si rivedono le testi-
ne scudocrociate che ri-
prendono, indomite, a ma-
sticare. 

Noi avevamo un collega, 
in  (l'on. Boe-
zio). che, perfetto galan-
tuomo, faceva i comizi co-
sì. Compiva i suoi giri 
elettorali facendo affigge-
re nei Comuni dei manife-
sti che dicevano (cambia-
mo i nomi per discrezio-
ne) « Comune di a Ca-
po . Concittadini, 
alle 16 a passa -
zio».  senza dire 
una parola e non si im-
magina quanto gli eletto-
ri  gliene erano grati. Co-
sì fa  «
venerdì  prende i 
soldi dai petrolieri».
si è mai lamentato, que-
st'innocente? Non si vede 
dunque perché adesso, po-
veretto, vogliano proces-
sarlo. Fortabraccle 
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Si sta . sgretolando l'unità 

del Commonwealth britan-
nico?  clima di festa che 
caratterizza la capitale del-
lo Zambia in questi giorni 
consiglierebbe di rispondere 
negativamente alla domanda. 
Basta  leggere -alcune frasi 
che campeggiano su enormi, 
striscioni lungo la
Street di Lusaka; « La regi-
na è il  .simbolo splendente 

, dell'amore e della libertà », 
' e Sua  ha mostrato il 

suo amore per il  popolo zam-
Ì biano avendo il  coraggio di 
farci visita » e cosi via.
ditirambi spesi per la regi-
na  11 
hanno tuttavia un sapore par-

Jicolare. Ce lo chiarisce lo 
editoriale di ieri dell'ufficioso 
Zambia y l il quale 
afferma che « la regina è 
certo in netto contrasto con 
la signora Thatcher»: men-
tre la prima « potrebbe fa-
cilmente essere a capo del 
mondo intero è una sfortuna 
che abbia a capo del suo 
governo una persona come 
la Thatcher». 

Gli zambiani insomma nel-
Vevidenziare, e addirittura 

. nell'ampliare forzosamente, 
quésto contrasto tra le due 
ladies che reggono oggi le 
sorti della Gran Bretagna 
vogliono sottolineare che il 
nodo di questa  confe-
renza del Commonwealth ap-
pena apertasi a Lusaka (la 
prima che si tenga in Africa 
sebbene gli Stati africani sia-

. no la maggioranza degli ade-
renti) è la politica africana 
del nuovo governo conserva-
tore. Una politica che, al di 
là delle immagini folkloristi-
che sulla « regina del mon-
do », gli africani ritengono 
inaccettabile.  guerriglieri 
del Fronte  dello 
Zimbabwe, con una insolita 
'manifestazione, hanno porta-
to in piazza, sfilando a cen-
tinaia davanti alla sede della 
conferenza mentre venivano 
aperti i lavori, questa loro ri-

t.- » i : i \.itì(ì Z *>.; . . d i \ > , ; « . . . 

Si sta sgretoland o l'unit à del Commonwealt h 
u 

La Nigeri a nazionalizz a 
gl i impiant i dell a BP 

E' la risposta alle fornitur e inglesi di petrolio al Suda-
fric a - o inizio della conferenza di a 

pulsa. Gli striscioni dei guer-
riglieri  non contenevano di-
tirambi, ma andavano diret-
tamente al sodo contestando 
l'atteggiamento britannico nei 
confronti della

Della  appunto si 
parla, in primo luogo, alla 

 Hall dove sono 
riunite le delegazioni dei 41 
Stati aderenti al Common-
wealth ed ha cominciato a 
parlarne fin dal suo discorso 
inaugurale il  presidente zam-
biano  che si è fatto 
portavoce della opposizione 
africana alla linea della 
Thatcher, una linea miran-
te al riconoscimento del go-
verno rhodesiano diretto dal 
collaborazionista
e alla abolizione delle sanzio-
ni

 ha affermato che 
 è subentrato a 

lan Smith solo sul piano for-
male mentre sul piano con-
creto il  potere è rimasto al 
coloni. La  ha det-
to, è una colonia britannica 
e spetta quindi alla Gran 
Bretagna trasferire il  potere 
agli africani.  presidente 
zambiano ha ribadito che le 
elezioni dello scorso aprile 
sono state illegali e che han-
no portato alla formazione di 

un governo fantoccio. n 
Zimbabwe — ha concluso 

 — è in corso una 
guerra e l'Africa vincerà 
questa guerra ». 

 giorno ' prima
aveva ospitato i presidenti 
dei cinque Stati della « linea 
del fronte» che appoggiano 
le lotte di liberazione dei po-
poli d'Africa australe: Ago-
stinho  per l'Angola, Sa-
mora  per il
bico, Julius  per la 
Tanzania, Seretse  per 
il  Botswana. Al termine dei 
lavori hanno ammonito la 
Gran Bretagna a « non sfi-
dare l'opinione africana ». 

La signora Thatcher, a po-
chi metri dalla quale sedeva 
ieri il  copresidente del Fron-
te  Joshua
ha preso atto del clima che 
la circonda e dell'isolamento 
del suo governo ed è inter-
venuta rimanendo sulle ge-
nerali. Si è ben guardata dal 
ripetere.che le elezioni-farsa 
rhodesiane costituiscono « ini 
passo avanti », ha taciuto 
sull'abolizione- delle sanzioni 
e sul riconoscimento del go- ' 
verno collaborazionista. Si è 
limitata a dire che obiettivo 
del suo governo è quello di 
portare la  all'indi-

pendenza su una base accet-
tabile per il  Commonwealth 
e per il  resto del mondo, ma 
non sì è rimangiata neanche 
una delle parole pronunciate 
da maggio ad oggi. 

Gli schieramenti in questa 
conferenza cosi come si van-
no configurando sono estre-
mamente semplici, da una 
parte i paesi più sviluppati: 
Gran Bretagna, Canada, Au-
stralia e  Zelanda fa-
vorevoli a riconoscere l'at-
tuale regime rhodesiano, dal-
l'altra tutti gli africani e 
in genere i paesi del sotto-
sviluppo e della dipendenza 
economica che si battono per 
una genuina indipendenza 
della  e contro la 
apartheid in Sudafrica.
sizioni difficilmente concilia-
bili  che potrebbero portare 
alla prima seria crisi del 
Commonwealth britannico. 

 primi segni di crisi gra-
ve si sono già avuti prima 
e poi nel corso di questa con-
ferenza. La  ha infat-
ti deciso martedì di nazio-
nalizzare tutti gli interessi 
della società britannica
che estrae petrolio nigeriano, 
come risposta alla decisione 
britannica di vendere il  pe-

trolio del  del  al 
Sudafrica razzista. 

La signora Thatcher ha de-
finito il  provvedimento « im-
provviso e arbitrario» e su-
scettibile di *  « condurre  ad 
un ulteriore aumento del 
prezzo del greggio e ad un 
peggioramento della situa-
zione economica internazio-
nale ». Le proteste britanni-
che in apertura di conferen-
za non hanno fatto tuttavia 
cambiare opinione alla dele-
gazione di Lagos. 

La misura nigeriana asse-
sta un duro colpo alla multi-
nazionale britannica e solo 
il  governo di Londra, che 
controlla direttamente la 
compagnia, può aiutarla ri-
vedendo la politica verso 
Sudafrica e  La na-
zionalizzazione non avrà ri-
flessi rilevanti sui -
menti petroliferi britannici, 
dato che il  petrolio di quel 
paese copre meno del tre per 
cento delle importazioni pe-
trolifere del  Unito. 

 tuttavia priva la
di 9,6 milioni di galloni di 
greggio al giorno, circa il 
10 per cento delle sue dispo-
nibilità. 

 si sono già 
avute anche alla borsa di 
Londra dove le azioni della 

 sono scese nella prima 
mattinata di 53 centesimi di 
sterlina. Successivamente la 
quotazione è risalita, ma ri-
manendo sempre 38 centesi-
mi al di sotto della quota-
zione del giorno precedente 
Le perdite della  sono sta-
te calcolate per il  momento 
come già superiori a t46 mi-
lioni di sterline (circa 270 
miliardi di lire).
per tornare alla domanda ini-
ziale, questa  conferen-
za del Commonwealth po-
trebbe essere anche l'ultima. 
Un bell'inizio per la signora 
Thatcher. 

Guido Bimbi 
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e l'occupazione di un mobilifici o in Catalogna 

Gravement e ferit o dall a polizi a spagnol a 
il sindac o comunist a dell a citt à di Abrer a 

l compagno l z o è stato colpito mentre tentava una mediazione tra la direzione 
e i lavoratori in lotta - Ancora polemiche dell'ETA sugli attentati di domenica scorsa a d 

 — l compagno -
nuel z , sindaco 
comunista della cittadina di 
Abrer a (Barcellona), è rima-
sto ieri gravemente ferit o du-
rante gli scontri che hanno 
opposto i lavoratori in scio-
pera di un mobilifici o e un 
reparto della guardia civile. 
l ferimento del sindaco, che 

ha contribuit o ad accrescere 
la tensione nella zona, non ha 
spiegazioni, ri compagno - 1 : 

pez o - era ' intervenuto 
nella sua veste, di sindaco per 
tentare una mediazione tra la 
direzione del mobilifici o ed i 
lavorator i in lotta da giorni 
che, esasperati, avevano fini -
to per  occupare la fabbrica. 

o ed indiscrimina-
to intervento della polizia ha 
fatto precipitare la situazione 

- e durante una breve sparato-
ri a il sindaco o è rima-
sto gravemente ferito. 

Pronta ed immediata è sta-
ta la risposta dei sindacati e 
degli altr i sindaci di questa 
parte della- Catalogna. Una 
ferma protesta è stata sotto-
scritta da numerosi sindaci 
dei comuni vicini ad Abrera 
che hanno chiesto una inchie-
sta per  chiarir e la dinamica 
degli avvenimenti stigmatiz-
zando il grave comportamen-
to delle forze dell'ordine. 

a parte sua. la Federazio-
ne dei sindacati democratici 
della Catalogna, le e Commis-
sioni operaio e l'esecutivo 
de) Partit o socialista unitari o 
della Catalogna, l'organizza-
zione comunista in cui milit a 
il  compagno z . 
hanno denunciato il comporta-
mento della polizia, definito 
antidemocratico e contropro-

M A D R I D — I l t rasport o d i u n fe r i t o i n un o degl i a t tentat i d i domenic a 

ducente per  la risoluzione del 
conflitt o di lavoro in corso 
nella fabbrica di mobili di A-
brera. 

Continua intanto la polemi-
ca tra le autorità di d 
e l'organizzazione terroristic a 
dell'ETA sugli attentati che 
domenica scorsa hanno pro-
vocato nella capitale spagnola 
cinque morti ed oltr e un cen-
tinaio di feriti . Come è noto. 
l'ET A cerca di scaricare le 
propri e responsabilità della 
strage di domenica sulle auto-

^ .. t 
 t 

rit à di d che. secondo i 
terroristi , erano state avver-
tit e in tempo e non hanno vo-
luto intervenire. 

E' evidente che la portata 
della strage e le sue conse-
guenze anche psicologiche han-
no scosso gli stessi professio-
nisti del terrorismo dell'ETA 
che ormai quotidianamente 
cercano con comunicati, di-
chiarazioni ed interviste di at-
tribuir e ad altr i la responsa-
bilit à della domenica di fuoco 
di . 

o i comunicati e le di-
chiarazioni dei giorni scorsi. 
ieri , nella sua ultima presa di 
posizione sulla strage di -
drid . l'ETA politico-militar e 
ha ribadit o in una intervista 
di un suo esponente al quoti-
diano parigino « n » 
che il « responsabile dei cin-
que morti di d è il go-
vernatore della capitale spa-
gnola. , e perciò l'ETA 
o ha già condannato a mor-

te >. Nell'intervista , l'esponen-
te del terrorismo basco accu-

sa il governatore n di 
«avere sacrificato cinque vi-
te umane per  scopi oscura-
mente personali ». 

Secondo il rappresentante 
dell'organizzazione, le autori-
tà erano state avvertite degh 
attentati alle due stazioni e 
all'aeroporto di d con 
oltr e un'ora di anticipo, cioè 
in tempo perché la polizia fa-
cesse evacuare i luoghi. 

a polizia dunque-sapeva. 
ma non ha fatto nulla — pro-
segue l'intervist a — e un cer-
to numero di misure tecniche 
che avrebbero potuto evitare 
il dramma non sono state dun-
que prese apposta ». i tutto 
ciò sarebbe responsabile il go-
vernatore n ohe — si 
precisa — «ha voluto profit -
tare dell'occasione offerta per 
prendere due piccioni con una 
fava: screditare sia l'autorit à 
del capo del governo Suarez. 
mostrando che lo statuto d' 
autonomia per  i baschi non 
impediva il regno del terrori -
smo. sìa l'ET A politico-mili -
tare. provando all'opinione 
pubblica che le sue azioni sta-
vano scivolando verso un cer-
to tipo di violenza ». 

«TJ nostro errore è stato 
quello di credere all'unanimi -
tà del partit o al potere di fron-
te al problema basco e allo 
statuto di autonomia » rileva 
l'intervista . o aver  dichia-
rato che l'organizzazione non 
aveva preso in considerazione 
la possibilità che la polizia 
non facesse evacuare l'aero-
porto. eali conclude afferman-
do: «d'ora in avanti prende-
remo precauzioni molto più 
fort i per  impedire che ciò che 
è accaduto a d si ripeta». 

Con una dichiarazion e ufficial e del premie r di Nouakchot t 

a a rinunci a formalmente 
ad ogni rivendicazione sul Sahara 

T - « a -
ritani a non ha alcuna riven-
dicazione sul Sahara occiden-
tale». ha dichiarato ieri in 
una intervista alla radio il 
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primo ministro ' mauritano, 
tenente . colonnello -
med a Ould . 

a , ha aggiunto 
, assicurerà la « am-

' ministrazione provvisoria » di 
questo territori o in attesa 
che le popolazioni interessate 
esercitino l'autodeterminazio-
ne conformemente alla riso-
luzione dell'ONU e dell'orga-
nizzazione per  l'unit à africa-
na (OUA). 

Parlando della recente libe-
razione da parte dei guerri-
glieri sahraui del prefetto «fi 
Tichla (catturato subito dopo 
che il Fronte Polisario aveva 
rott o il cessate il fuoco, il 12 
luglio) cosi come di quella, 
annunciata come prossima, di 
altr i 71 prigionier i presi s in 
questa località del Sahara oc-
cidentale. a ' ha ' affer-

*  mato che il suo paese « ap-

prezza per  il suo giusto valo-
re» questo gesto, con il qua. 
le, « i nostri fratell i .sahraui 
hanno provato la loro since-
rit à ». 

l primo ministro ha sotto-
lineato «il sincero desiderio 
della a di riprende-
re il. più rapidamente possibi-
le le trattativ e con il Fronte 
Polisario al fine dì pervenire 
a una soluzione definitiva di 
questo doloroso conflitto». 

. a ha dichiara-
to che il suo paese ha oeci-
só di porre termine a una 
guerra «fratricid a e ingiu-
sta ». a , ha spie-
gato. è per  una soluzione 
globale del problema; tutta-
via « se questa via non è pra-
ticabile. noi cercheremo al 
nostro -- livello - una ' soluzione 
con il Polisario». a via più 

appropriat a per  arrivar e a li-
na pace globale, secondo il 
prim o ministro, è «un in-
contro fra tutt e le parti inte-
ressate: . Algeria, 

a e Fronte Polisa-
rio». 

E* la prima volta che il 
premier  mauritano si espri-
me apertamente in favore di 
una «soluzione separata» tra 
la a e il Fronte Po-
lisario. sanzionando la rottu-
ra con il o che si era 
già manifestata in occasione 
del vertice africano a -
via alla fine di luglio. a 

a aveva allora vota. 
to a favore della risoluzione 
che riconosceva al popolo 
sahraui il diritt o all'autode-
terminazione e all'indipen-
denza: mentre il . 
per  protesta contro l'appro-

vazione della risoluzione da 
parte del vertice dell'OUA 
abbandonava la a riunione. ' t 

Una ripresa delle trattativ e 
tr a a e Fronte Poli-
sario può tuttavia aprir e una 
grave crisi tra Nouakchott e 
la monarchia marocchina. 
Ahmed Alaoui. una delle per-
sonalità molto vicine alla 
corte di , ha recente-
mente minacciato sulla stam-
pa un intervento marocchino 
contro la a se que-
sta rinuncerà ai suoi «dirit -
ti » sul Sahara, occidentale in 
favore dei sahraui. Alaoui 
ha anche ricordato alla -
ritani a che in tal caso il -
rocco potrebbe anche risTo-
derare i suoi pretesi «diritt i 
storici » su tutt o l'insieme 
della , minaccian-
do di fatto l'annessione del-
l'inter o paese. 

ni che si contrappongono alla 
segreteria Zaccagnini (e che 
— tra l'altr o — tendono ad 
avere armi ministeriali nelle 
mani per  usarle nella batta-
glia congressuale già in cor-
so). - Nelle prime ore della 
mattina vi era una prima 
variazione, di cui si poteva 
avere notizia: Prodi non ac-
cettava le Partecipazioni sta-
tali , e Pandolfi offriv a que-
sto posto al prof. Siro -
bardini , economista ed ex se-
natore della . e pressioni 
più fort i venivano, nei con-
front i di Pandolfi, dai settori 
fanfaniani, dai dorotei vicini 
a Bisaglia. e dal capo-gruppo 
dei deputati de Bianco, che 
nella prima mattinata aveva 
avuto un colloquio con Craxi. 

A mezzogiorno Pandolfi 
avrebbe dovuto recarsi al 
Quirinal e per  far  firmar e la 
lista a Pertini. a l'appunta-
mento prima è stato fatto 
scivolare di un'ora, e poi 
— dopo uno spazio di tempo 
abbastanza lungo. ~ vuoto di 
notizie ma ricco di preannun-
ci di colpi di scena, di voci 
e di illazioni — è stato rin-
viato alle cinqut e mezzo del 
pomeriggio. Paudolfj  è stato 
almeno due oro a piazza del 
Gesù in riunione con la dele-

gazione del suo partito , poi ha 
lasciato ia sede democristia-
na.  giornalisti hanno cre-
duto in un primo tempo che 
andasse direttamente al Qui-
rinale, invece (si è saputo 
dopo) si è chiuso ntl suo uf-
ficio ed ha avuto alcuni col-
loqui politici . a parlato con 
Biasini, che lo ha « esortato* 
a costituire subito il gover-
no, poi con Pietro . Ed 
ha parlato anche con Craxi? 

E' comunque evidente che 
il fronte socialista ha costi-
tuito. in tutte queste ore, 
l'aspetto più delicato del ten-
tativo di Pandolfi. Con i la-
vori del Comitato centrale so-
cialista. Craxi ha fatto pe-
sare su Pandolfi — propri o 
all'ultim a ora — il rischio di 
un orientamento del PS  per 
il « no » al governo, e non 
più per  l'astensione. Anche il 
modo come si è giunti a que-
sto brusco altolà- fa intendere 
quanto sia complesso l'intrec -
cio dei giochi che si interse-
cano nella crisi. a relazio-
ne di Signorile al Comitato 
centrale è apparsa possibili-
sta, dirett a a condizionare la 
fase di composizione del go-
verno, ma non chiusa pregiu-
dizialmente di fronte all'ipo-
tesi dell'astensione determi-
nante del PS  in Parlamento. 
Craxi ha invece consigliato 
ad «ognuno dei dirigenti so-
cialisti che avrebbero dovu-
to parlare subito dopo Signo-
rile , di esprimersi contro la 
astensione e per  il voto con-
trario . Così è avvenuto, men-
tr e un « messaggio » giunge-
va subito a Pandolfi attra-
verso le agenzie di stampa 
con una dura dichiarazione di 
Enrico ' Che cosa la-
mentavano i socialisti? l go-
verno che si prepara — essi 
dicevano —, «allo stato degli 
atti, appare una riedizione, ap-
pena mascherata dall'ingresso 
di qualche tecnico, del pas-
sato tripartito» , e 
il veto ai liberali ne è una 
riprova ; e poi si presenta non 
come un governo di tregua 
ma . come « il  governo della 
Democrazia cristiana che ha 
combattuto la presidenza Cra-
xi » (così ha detto . 
nell'intervento forse più ap-
plaudito del CC socialista, 
soggiungendo che la presen-
za di Visentini avrebbe potu-
to ampiamente giustificare, da 
sola, il «no» socialista). 

e queste parole ve-
nivano pronunciate, per  esse-
re poi rilanciate con tutt i i 
canali di informazione. Pan-
dolfi (era la tarda mattina-
ta) decideva di rinviar e la 
sua visita decisiva a Perti-
ni. Quasi nello stesso tempo 
si sapeva che la segreteria 
socialista aveva consigliato 
a o ed a Giannini. 
due « tecnici » assai vicini al 

. di rinunciare a far  par-
te del governo. E a -
tori o si diffondeva la voce di 
un colloquio tra Fanfani e 
Pertini . Un colloquio di cui 
parlava anche l'agenzia
lia (dicendo che tuttavia la 
notizia « sembrava ' priva di 
fondamento»), e che veniva 
smentito ma solo verbalmen-
te. , all'apice della 
tensione di una giornata con-
vulsa. il nome di Fanfani ha 
ripreso a circolare. E in mol-
ti ambienti della a 
cristiana si è osservato che 
il « no » di Craxì avrebbe in 
realtà come obiettivo quello 
di far  passare una soluzione 
Fanfani sulle macerie del 
tentativo «di tregua» con-
dotto da Pandolfi. Un senatore 
socialista. Fon. Spozio, si è 
pronunciato . in questo senso. 
Altr i hanno visto in qualche 
intervento al CC socialista (in 
quello di , per  esem-
pio) una preferenza per  il 
rinvio  alle Camere del vecchio 
tripartit o Andreotti . Però 
Craxi ha voluto motivare il 
«no» a Pandolfi propri o co-
me un «no» al vecchio tri -
partito . 

Nel pomeriggio l'atmosfera 
ha avuto fasi alterne. Fino 
alle 16 vi è stata la più gran-
de incertezza. Si è saputo 
quindi che Pandolfi si sareb-
be comunque recato al Qui-
riale alle 17.30, e avrebbe 
portato a Pertini la lista dei 
ministri . o è 

stato spostato alle 18.30. Poi, 
per  due ore, ' vi è stato il 
block qut delle informazioni. 
Ogni ipotesi sembrava possi-' 
bile, anche se il CC sociali-
sta riprendeva con un duro 
intervento di Balzando. Si sa-
peva, infine, del colloquio te-
lefonico t;i di Pandolfi con 
Craxi  e "  Signorile. Pandolfi 
ha comunicato ai due diri -
genti , socialisti  le modifiche 
die égli aveva apportato al-
la lista dei ministr i dopo 
l'incontr o con la delegazione 
democristiana (si parlava di 
Bisaglia al governo ma co-
me ministro del Commercio 
estero. i agli Esteri. 
e — in ' alcuni momenti 
— persino di un eventuale 
ingresso dell'onorevole Bozzi, 
presidente del . a il 
segretario e il vice-segretario 
del PS  hanno comunicato 
l'orientamento negativo che 
stava emergendo nel corso 
dei lavori del Comitato cen-
trale. Gli spazi per  il gover-
no « di tregua » si erano 
quindi drasticamente ridotti . 
All e 20 è giunta la notizia 
della rinuncia. -

Pertini dovrebbe decidere 
il nuovo incarico stasera, o 
al massimo domani mattina. 
Non farà consultazioni uffi -
ciali. , il Quirinal e ha 
tenuto a precisare, ieri sera, 
die Pandolfi si era recato da 
Pertini portando la lista com-
pleta dei ministri , anche se 
— si precisa — in extremis 
sarebbero sorte difficolt à da 
parte di Prodi, che nell'ulti -
ma versione della lista era 
finit o alla Sanità, e da parte 
di Ossola, il quale era finit o 
invece al Commercio estero. 
Pertini ha tenuto a far  sa-
pere che questi ostacoli non 
avrebbero comunque compro-
messo la formazione del go-
verno. . « Senonché 1 — sog-
giunge la nota ufficiosa — 

e il colloquio del presi-
dente incaricato  con 
il  capo dello Stato c'è stata 
una comunicazione telefonica 
del segretario del  Craxi, 
il  quale ha riferito che il  CC 
socialista aveva deciso di vo-
tare contro il  governo .
dolfi. ' governo che sarebbe 
stato, secondo i socialisti, un 
gabinetto tripartito e quin-
di analogo al governo An-
dreotti ». A questo punto. Pan-
dolfi — dal Quirinal e — ha 
telefonato a Zaccagnini, il 
quale lo ha sconsigliato ad 
andare avanti. 

Nella tarda serata, si è 
riunit a la delegazione de. 
Nessun comunicato ufficiale. 
e nessuna dichiarazione im-
pegnativa. Sembra tuttavia 
che in questa sede sia stata 
esclusa la soluzione cosiddet-
ta « istituzionale ». " a C 
pensa a un altro tipo di 
incarico. 

PS
per  dovere di cronista — che 
il colpo menato contro Pan-
dolf i avesse anche un obiet-
tivo interno. E non senza ma-
lizi a si fa notare che Tunica 
frase critic a mata da Signo-
rile , nella relazione introdut -
tiva. a proposilo del governo 
in via di formazione  non 
faremo pattare  stessa coali-
zione tripartita che ha chiesto 
la maeeiornnza apli elettori 
senza ottenerla... v). è a aj:-
piunla a penna qiialrh e mo-
menlo prim a che il CC pren-
desse il via. >

a è un fallo che Fabrizio 
Cicchino, uomo vic in iamo 
alle . posizioni  dì Signorile. 
tinti  ha risparmial o nel suo 
intervento pomeridiano le cri -
tirli o alla »c-lione del partit o 
(di cui pure la *ua corrente 
ha parie delle re«pnn*ahilità ) 
fin o a chiedere il ritorn o a 
una « tlimen*inne collettiva e 
colleeinlc del partito », e a 
«ollerìlarc « innovazioni nella 
direzione del comitali regio-
nali e delle federazioni ». Tul -
l i elementi, insomma, che in-
dicano rome in questo comi-
tato centrale di mezza ertale 
la vicenda del governo si in-
trecci. per  i socialisti, con 
l'apermr a di nna di«cn<«inne 
e di nn confronto momenta-
neamente «opili al momento 
della a«*vsnazinne del man. 
dati» a Bellino Craxi . 

fi denominatore comnne dei 
diversi interventi si è ritro-
valo comnnqne nella n«tilit i 
verso il varo di nn governo co-
me ' quello che ieri manina 
«tmhrava prossimo a prendere 
il largo. a le motivazioni so-
no riunital e a««ai diverse. Sche-
matizzando. sembrano emerge-
r e dne pn<ìzinni. Nell'area pit i 
\icina al seiretario del par-
lil o e a Giacomo i 
l'onno*Ì7Ìon e i Pan-
dolf i pogeiava «nlla convin-
zione. esplicitamente dichiara-
la. che nna soluzione del ge-
nere «i mnove««e in direzione 
contrari a alla rivendicala » cen-
tralit à del PST ». di cui la 
presidenza del Consi l io a nn 
socialista è corollari o e««en-
ziale. E ciò per  il fallo di non 
e««ere . abbastanza scolorila e 
con troppi ministeri in mani 
non amiche. 

i è stato forse il piò 
chiaro nel «ottenere che il pro-
blema «m di stabilir e una fre-
gna in vi«ta del congresso de-
mocristiano. dopo il qnale nna 
pari e consistente del f*Sf «i. 
a<pella di poter  riprender e 
con t vincitor i delle assise 
(ci si angnra. ovviamente, che 
non siano zareagniniani) un 
discorso nei termini imposta-
l i dnrante il tentativo di Craxi . 

a posizione si conden-
sa nell'intervent o di -
di . e ha racgiunlo le pnnle 
più aspre di polemica \er«o 
l'atteggiamento della segrete. 

ri a con il discorso di Codino-
la. Qui, i l punto di partenza 
è opposto: non la priorità , a 
qualunque condizione, ad una 
presidenza socialista (a è un 
errore — ha dello il leader  del-
la "sinistra "  — assegnare alla 
ri  proposizione di iuta presi-
denza socialista i del governo 
carattere prioritario ed allu-
sivo »), ma l'urgenza il i stabi-
lir e un rapport o unitari o a si-

. Solo in questo , se 
ha cioè un « potente segno a 
sinistra », una prc^iden/a so-
cialista è utile: e in que-ta 
prospettiva, la stessa eventua-
le a astensione socialista nei 
confronti del prossimo pover-
no » fa da non considerarti 
ovvia », avvertiva anche -
bardi) . avrebbe dovuto parti -
re dalla richirst a al PC  di te-
nere un atteggiamento ana-
logo. ' 

Tuttavia , forse mai come ie-
ri l'intrecci o di quanto sta\a 
accadendo nel centro della cit-
tà, nei palazzi della politica, 
ha determinato nel CC socia-
lista l'atmosfera tipica del la-
\ori o misterioso svolto, in real-
tà, dietro le quinte. o 
perdere le voci di una improv-
visa comparsa, ieri mattina, 
nei corridoi dell'Auditoriu m di 
line notissimi esponenti de, 
esclusi — fino ad allora — 
dalla lista di Pandolfi (si par-
la di Bisaclia e dello stesso 

. a non sono voci 
i contatti telefonici, frequen-
tissimi. tra il \ i r c segretario 
Signorile e il presidente inca-
ricato. messo in allarme dalle 
bordale sparale già nella mat-
tinata. 

a telefonala da Pan-
dolfi è arrivat a verso le 6 
del pomeriggio. E Signorile 
gli ha dello chiaro e tondo 
che il suo partit o era ormai 
ostile . al suo tentativo. Per 
una serie di ragioni: la « pu-
nizione » riservata nell'altri . 

- e degli incarichi a quan-
ti . nella C si erano mostrati 
più a caldi » verso gli sforai 
di Craxi . il dissenso sulla as-
segnazione a Siro i 
del ministero delle Partecipa-
zioni statali, la marcata a im-
pronta » zaccagniniana del ga-
binetto, reclusione dei^libe-

'  rali . la perdila del carattere 
di « tregua » che avrebbe do-
vuto avere il governo e così 
via.  consiglio finale è sta-
lo di lasciar  perdere, di non 
tentare nemmeno di presen-
larsi alle Camere, come invece 
nelle slesse ore lo esortavano 
a fare da piazza del Ge-ù: 
« A mio parere — gli ha detto 
serco Signorile — è meglio 
evitare di inasprire i rap-
porti... ». ' *T 

a dopo. Pandolfi var-
cava la soglia del Quirinal e 
nella generale incertezza, e ci 
restava j ie r  90 minuti . E "sì 
che appena lunedì pomeriggio, 
con una battola, Fabrizio Cic-
chino riconosceva al governo 
Pandolfi, che si dava allora 
per  scontalo, un solo merito: 
di presentarsi alle Camere en-
tr o il 6 del mese. Come mai 
ha cambialo idea? «  che 
vuoi, il  povero  si 
è perduto per strada, con tutti 
quei traffici  tra via
piazza del Gesù e piazza dei 
Caprettari... ». 
~ Come dire: »e avesse scel-
to la strada più breve per  an-
dare al Quirinale , senza at-
tardarsi nelle i dei 
partit i a cercare possibili me-
diazioni. forse ce l'avrebbe 
falla. Adesso si ricomincia da 
capo.' 

; a de 
l i ». o subito che 
questa preoccupazione è 
anche nostra, e dovrebbe 
esser  tenuta ben presente 
anche dai compagni socia-
listi . Nessuna forza di si-
nistra può trarr e reale van-
taggio da una crisi che 
spinga a destra il grosso 
delle masse cattoliche. E 
bisogna operare concreta-
mente perché questo non 
avvenga. 

a la sinistra democri-
stiana non può pensare di 
fronteggiare questa crisi e 
di colmare il suo vuoto di 
strategia di front e alla pro-
posta strategica che viene 
portata avanti dal centro e 
dalla' destra, sviluppando 
manovre difensive e con-
traddittorie , come quelle 
poste in atto durante la 
candidatura Craxi. -
si a ripetere come un ri -
tornell o che esiste la « que-
stione comunista » (tutt i 
lo sanno e persino Bisaglia 
è disposto a discettarne) 
non serve a molto. Si è di-
sposti a riaprire  una bat-
taglia intomo alla neces-
sità di dar  vita a un go-
verno al quale -partecipi 
tutt a la sinistra? Si è ca-
paci di motivare questa ri-
chiesta in modo serio, con 
una analisi della realtà 
adeguata alla sua dramma-
 ticit à crescente, e quindi 
con la necessità di dar  vita 
a un prosetto di risana-
mento e di trasformazione 
della società? 

Nel 2000 
già >. s calcola 
che nel duemila. Città del 

 potrà raggiungere 
i 32 milioni di abitanti. 
Sào  i 26 milioni, Cal-
cutta, Shangai,
Seul, i 19 milioni. Questa 
enorme concentrazione di, 
uomini e di donne, compo-
sta prevalentemente da 
bambini e da ragazzi, avrà 
bisogno di acqua, casa, ci-
bo. Vi saranno immani pro-
blemi di sopravvivenza. 

Secondo , a 

fine secolo, aumenterà la 
^popolazione rurale che non 
. à di acqua potabi 

le, mentre il  bisogno di 
energia aumenterà da cin-
que a sette volte rispetto 
al livello del '75 (nell'area 

*  Ocse dovrebbe, invece, 
solo i raddoppiare).  in 
questi ordini di grandezza 
la sfida che attende tutta 

, l'umanità nei prossimi de-
cenni. 

 dell'Ocse de-
linea gli scenari per il  fu-
turo. Le ipotesi a base di 
questi scenari sono due. La 
prima si muove in vista di 
una crescita accelerata e 
consistente dei paesi indu-
strializzati.  un tasso di 
sviluppo al di sopra del 5 
per cento annuo creerebbe 
delle tensioni molto forti 
(inflazione, squilibri nei 
conti con l'estero, spinte 
protezionistiche) con, al po-
lo opposto, una rottura nei 
confronti dei paesi sotto-
sviluppati. Si andrebbe, ' 
quindi, verso una divarica-
zione  Sud, tra ricchi 
e poveri, anche se questa 
rottura non v'~te~cbbe pro-
cessi di differenziazione in-
terna, violto spinti, all'in-
terno delle due aree, quel-
la ricca e quella povera. 

 per i suoi alti co-
sti, s ritiene pe-
rò poco probabile, per i 
prossimi anni, un tasso di 
crescita così sostenuto. 

 allora la seconda 
ipotesi, una crescita mo-
derata, non oltre il  3,5 per 
cento. Questa crescita mo-
derata può essere pura e 
semplice stagnazione, con 
scarsi investimenti, persi-
slente disoccupuzione, ri-
duzione del commercio con 
l'estero.  questo caso, i 
costi interni a ciascun pae-
se sarebbero violto pesan-
ti:  instabilità e tensioni so-
ciali, pressioni nei con-
fronti delle sclerotiche i-
stituzioni incapaci di ri-
spondere ai bisogni nuovi 
delle popolazioni.  la 
crescita moderata può esse-
re anche una « nuova cre-
scita », come la definisce 

.  « nuova 
a » è quella che, pur 

mantenendo immutato il 
livello di reddito e pur non 
allargando le attività pro-
duttive, è in grado di sod-
disfare mia quantità cre-
scente . di bisogni.  quali 
però — pe  effetto di una 
profonda trasformazione 
della scala dei valori della 
società — si presenterebbe-
ro sempre più come biso-
gni nuovi, meno interessa-
ti ad oggetti materiali, me-
no schiavi del mito consu-
mistico, più interessati, in-
vece, a nuovi e più soddi-
sfacenti modelli di convi-
venza sociale, di partecipa-
zione politica, di trasfor-
mazione istituzionale. 

Come scelta strategica, la 
« nuova crescita » avverte 

s non dovrebbe 
appartenere ad un solo pae-
se sviluppato. Dovrebbe es-
sere una scelta di tutta la 
area industrializzata, la 
quale dovrebbe mostrarsi 
in grado di coordinare la 
sua evoluzione con quella 
dei paesi del terzo e quar-
to mondo, impegnati anche 
essi in una crescita diretta 
a soddisfare, bisogni essen-
ziali, non ad imitare mo-
delli consumistici esterni. 
„ s si può leg-
gere anche come un se-
gnale degli interrogativi e 
delle inquietudini che si 
muovono nell'area dei pae-
si industrializzati, nel mo-
mento in cui la oggettività 
dei processi spinge a non 

 gli occhi di fron-
te a questioni come la cri-
si energetica o il  peso cre-
scente della vasta area sot-
tosviluppata. A differenza 
della Trilateral . s 
sembra non indicare come 
via di uscita dalle difficol-
tà dei paesi industrializza-
ti. la limitazione della de-
mocrazia. Sembra invece 
spingere in una direzione 
del tutto opposta, indican-
do nel superamento delle 
sclerotiche strutture isti-
tuzionali del capitalismo 
maturo una delle principa-
li  strozzature da superare. 

à 
vatisti: la stangata, in questo 
caso, c'è stata, eccome. Al-
l'istitut o Belluzzi di Bologna. 
per  esempio, su  privatist i 
ne sono stati bocciati ben 29. 
al , sempre di Bolo-
gna. i respinti sono sette su 
otto. 

Sono lutt i dati che parreb-
bero confermare una ten-
denza in atto ormai da molti 
anni: l'esame di maturit à è 
sempre di meno uno stru 
mento di selezione per  gli stu-
denti « interni ». Vent'anni fa 
un candidato su quattro ve-
niva respinto. Già nell'ultim o 
anno in cui l'esame si è 
svolto secondo la vecchia for-
mula. il 1967*68. furono pro-
mossi 86 studenti su 100. Nel-
l'anno 1974 75 la percentuale 
dei promossi sali all*89 per 
cento. 

Ciò non significa necessa-
riamente che la scuola sia 
divenuta, con il passare de-
gli anni, più «Tacile». . 
semplicemente, che il mo-
mento della selezione è stato 
anticipato, con il massiccio 
ricorso alle bocciature soprat-
tutt o nei primi due anni delle 
superiori, tanto da indurr e 
un'altissima percentuale di 
studenti ad abbandonare e a 
cercarsi piuttosto un lavoro. 
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